
 
 

CODICE ETICO 
 

COMMISSIONE CERTIFICAZIONE, CONCILIAZIONE E ARBITRATO 

 

PREMESSA 

Il presente Codice Etico (di seguito, anche il "Codice") è espressione dei principi etici da assumere 
da parte dei membri della Commissione. 

• Per membri della Commissione della certificazione dei contratti di lavoro si intendono tutti 
i soggetti nominati all'interno della Commissione: Presidente, Vicepresidente, Componente 
e Segretario. 

• La reputazione è uno dei beni più preziosi. Ognuno ha il dovere di proteggere e migliorare 
quella reputazione e di assicurare che la Commissione rispetti le leggi, i regolamenti e i 
modelli etici che si applicano alla sua attività. 

Il Codice rappresenta, altresì, le misure che la Commissione intende adottare sotto un profilo 
etico-comportamentale, al fine di adeguare la propria struttura ai requisiti previsti dal Decreto 
Legislativo n. 276/2003 (di seguito anche "Decreto") e di predisporre le linee di condotta interne 
ed esterne alla Commissione da seguire nello svolgimento delle sue funzioni. 

Il Codice Etico è così composto: 

• principi generali ovvero quei valori ritenuti fondamentali, condivisi e riconosciuti dalla 
Commissione per l'affermazione della propria attività, ai quali tutti i soggetti, direttamente 
o indirettamente, coinvolti sono tenuti ad ispirarsi per favorire il buon funzionamento, 
l'affidabilità e la reputazione della Commissione stessa. 

• criteri di condotta, forniscono le linee guida e le norme alle quali i componenti 

sono tenuti ad attenersi per il rispetto dei principi generali e per prevenire il rischio di 
comportamenti non etici. 

I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE esprimono - anche tramite il presente documento - la 
volontà di impegnarsi a rispettare i principi e le disposizioni contenuti nel presente Codice, nonché 
nelle altre policies di natura etico comportamentale comunque adottate dalla Commissione. 
Predisponendo adeguati strumenti di informazione, prevenzione e controllo, garantendo la 
trasparenza delle condotte poste in essere, intervenendo, ove necessario, a reprimere eventuali 
violazioni del Codice e monitorerà l'effettiva osservanza dello stesso. 

I Soggetti destinatari del Codice 

I Soggetti Destinatari del presente Codice (d'ora in avanti, anche "Soggetti Destinatari") sono: 

• I    componenti della Commissione; 

• I   componenti delle Sotto-Commissioni e delle Commissioni istruttorie; 

 



CODICE ETICO 

Nei confronti dei Soggetti Destinatari, il Presidente ed il Segretario della Commissione si impegnano: 

· a realizzare adeguati programmi di formazione e sensibilizzazione sui contenuti del
Codice;

· ad assicurare la tempestiva diffusione, mediante consegna di copia del Codice a tutti i
componenti della Commissione, di modo che sia data prova di conoscenza preventiva,
con attestazione corrispondente dell'avvenuta ricezione e contestuale impegno a
rispettarlo, nonché mediante la pubblicazione dello stesso sul sito Internet e nella
Intranet della Commissione:

· a   verificare periodicamente il rispetto e l'osservanza del Codice;

· a garantirne la periodica revisione ed aggiornamento al fine di adeguare il Codice ad
eventuali mutamenti nella struttura organizzativa o gestionale della Commissione,
all'evoluzione della sensibilità civile, delle condizioni ambientali e normative;

· ad adottare adeguati strumenti di prevenzione, l'attuazione di idonee misure
sanzionatorie e la tempestiva applicazione delle stesse in caso di comprovata violazione
delle previsioni del Codice.

1. PRINCIPI GENERALI

Legalità 

La Commissione, nello svolgimento delle proprie attività, agisce nel rispetto delle leggi e dei 
regolamenti vigenti nei territori in cui opera; del Codice Etico e delle norme interne adottate. 

Onestà e correttezza 

Imposta le relazioni con gli istanti e/o soggetti terzi nel rispetto delle regole di correttezza, lealtà, 
collaborazione e reciproco rispetto. In nessun caso il perseguimento dell'interesse della 
Commissione può giustificare un comportamento non onesto. I Componenti della Commissione 
non dovranno accettare omaggi, doni e utilità o essere influenzati da qualsiasi tipo di pressione 
che indirizzi la propria condotta verso interessi esterni. 

Riservatezza 

I Componenti della Commissione si impegnano a trattare ogni informazione acquisita nello 
svolgimento dell'attività lavorativa come riservata e, dunque a non diffonderla se non nei limiti 
dell'uso di tali informazioni per l'esecuzione dell'attività. La Commissione richiede, altresì, che le 
informazioni ottenute non siano utilizzate per interessi propri al fine di trarne indebito vantaggio 
secondo modalità contrarie alla legge o in modo da provocare danno ai diritti, ed agli obiettivi 
della Commissione. 

Trasparenza 

I Componenti della Commissione sono tenuti a fornire informazioni trasparenti, accurate, 
complete e comprensibili in modo tale che, nell'impostare i rapporti con i soggetti richiedenti 
siano in grado di assumere decisioni autonome e consapevoli degli interessi   coinvolti, delle 
alternative e delle conseguenze rilevanti. In particolare, nella predisposizione degli atti e della 
documentazione, i componenti della commissione hanno cura di specificare al richiedente i 
comportamenti da tenere in tutte le circostanze previste, in modo chiaro e comprensibile. 

Rispetto della dignità delle persone e pari opportunità 



La Commissione rispetta i diritti fondamentali delle persone tutelandone l'integrità morale e 
garantendo pari opportunità. 

Nelle relazioni interne ed esterne, non sono ammessi comportamenti che abbiano un contenuto 
discriminatorio fondato sulla razza, il credo religioso, l'età, lo stato di salute, le opinioni politiche e 
sindacali, la nazionalità, l'orientamento sessuale e in genere qualsiasi caratteristica intima della 
persona umana. 

La Commissione ritiene che le diversità siano un'opportunità sul piano dell'innovazione e dello 
sviluppo attraverso Il dialogo ed il confronto di idee, opinioni ed esperienze. 

La Commissione assicura, altresì, condizioni di lavoro rispettose delle regole comportamentali 
della buona educazione. Inoltre, agisce affinché nell'ambiente di lavoro non si verifichino episodi 
di intimidazione, mobbing o stalking. 

Sicurezza, salvaguardia della salute e condizioni di lavoro 

I Componenti della Commissione si impegnano ad agire scrupolosamente nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, nonché a favorirne l'applicazione all'interno del 
luogo ove essa si riunisce. Si impegnano, altresì, a diffondere e consolidare una cultura della 
sicurezza, sviluppando una maggiore consapevolezza dei rischi e promuovendo condotte 
responsabili da parte di tutti i componenti. 

La Commissione effettua un controllo costante dei locali dei quali disponga a qualsiasi titolo, 
anche al di là degli obblighi di legge e della prevenzione dei rischi considerati imminenti, per 
garantire i livelli più elevati di sicurezza ed igiene nell'ambiente di lavoro. 

I Componenti della Commissione assicurano la massima collaborazione e disponibilità nei 
confronti di chiunque svolga ispezioni e controlli per conto di qualunque ente pubblico 
competente in materia. 

Lavoro individuale e di squadra 

Il lavoro della Commissione deve essere impostato sui rapporti di fiducia e collaborazione, nel 
rispetto delle direttive e delle relazioni tra colleghi e nel rispetto formale dei ruoli previsti. 

Gli interessi personali non devono essere anteposti agli obiettivi sociali. 

Responsabilità sociale 

Si richiede ai singoli componenti d'impegnarsi in pratiche di approvvigionamento socialmente 
responsabili sulla base non solo di ciò che è prescritto nelle disposizioni di legge, ma anche in base 
ai comportamenti che di regola è eticamente lecito attendersi. 

2. CRITERI DI CONDOTTA

A. CRITERI DI CONDOTTA IN MATERIA CONTABILE 

Trasparenza delle Registrazioni Contabili 

La   trasparenza    contabile    si   basa   sull’accuratezza, verità   e   completezza dell'informazione 
di fondo per le relative registrazioni contabili. Ciascun componente della Commissione è tenuto a 
collaborare, nell'ambito delle proprie competenze, affinché i fatti di gestione siano riportati 
correttamente e tempestivamente nelle scritture contabili. 

Ogni operazione o transazione deve essere autorizzata, verificabile, legittima, congrua, coerente e 
correttamente e tempestivamente rilevata e registrata nel sistema di contabilità secondo i criteri 
indicati dalla legge e sulla base dei principi contabili applicabili. 



È vietato porre in essere comportamenti che possano arrecare pregiudizio alla trasparenza e 
tracciabilità dell'informativa di bilancio. 

Per ogni operazione è conservata agli atti un'adeguata documentazione di supporto 

- l'agevole e puntuale registrazione contabile; 

- la tempestiva determinazione delle caratteristiche e delle motivazioni alla base della 
stessa; 

- l'individuazione dei diversi livelli di responsabilità e di ripartizione e segregazione dei 
compiti; 

- la ricostruzione accurata dell'operazione, anche per ridurre la probabilità di errori sia 
materiali, sia interpretativi. 

I componenti della Commissione che vengano a conoscenza di omissioni, falsificazioni o 
trascuratezze della contabilità o della documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, 
sono tenute a comunicare i fatti al Presidente della Commissione. 

L’accuratezza e la    conservazione della   documentazione della Commissione. 

È dovere di ogni componente della Commissione documentare e riferire tutte le informazioni di 
cui viene in possesso durante l'incarico affidatogli in modo veritiero ed accurato. La falsificazione o 
l'alterazione di questi documenti, o l'approvazione consapevole di documentazione falsa, 
comporta grave responsabilità per il/i soggetto/i   interessato/i. 

La documentazione deve essere conservata e distrutta secondo la politica di conservazione. 

Antiriciclaggio 

La Commissione assicura che la propria attività economica e finanziaria non divenga strumento 
per favorire, neppure potenzialmente attività illecite ed organizzazioni criminali e terroristiche. 
Esso controlla sempre il rispetto delle normative antiriciclaggio nazionali ed internazionali. 

B. CRITERI DI CONDOTTA NELLE RELAZIONI TRA I COLLABORATORI E LA SOCIETÀ 

Informazioni confidenziali 

Nell'ambito dello svolgimento del proprio operato i componenti della commissione devono 
salvaguardare le informazioni confidenziali ed utilizzarle solo all'interno della Commissione e 
nell'esclusivo interesse della stessa. In particolare, i componenti della commissione che sono in 
possesso o hanno accesso a informazioni confidenziali devono: 

- evitare la divulgazione di queste informazioni alle persone al di fuori dei componenti della 
commissione. Per tal motivo devono astenersi dal discutere tali argomenti con i 
componenti della famiglia, con le persone con le quali intrattengono relazioni d'affari o 
sociali, nei luoghi pubblici, ivi inclusi i taxi, gli ascensori e i ristoranti; 

- astenersi dall'utilizzare le informazioni a proprio vantaggio o a vantaggio di persone 
estranee alla Commissione; 

- assicurarsi che tali informazioni siano contrassegnate con la menzione "confidenziali", 
"riservate" o che portino qualche annotazione simile; 

- assicurarsi che le informazioni confidenziali siano accessibili unicamente con una password; 
in alternativa devono essere conservate in un luogo sicuro, e comunque devono essere 
sotto la stretta supervisione dei soggetti responsabili quando se ne faccia uso; 



- astenersi dal diffondere informazioni confidenziali agli altri soggetti destinatari, a meno che 
ciò non sia indispensabile per il perseguimento di scopi specifici della Commissione. 

Il vincolo a trattare in modo confidenziale tutte le informazioni non cessa con l'interruzione del 
rapporto con la Commissione. Anche dopo la cessazione dell'incarico è proibito comunicare 
informazioni confidenziali ad altri. 

Con la cessazione del rapporto sorge l'obbligo di consegnare al Presidente della commissione tutti 
i documenti e gli altri materiali contenenti informazioni confidenziali. 

Il mancato rispetto di questo obbligo di confidenzialità è fonte di grave responsabilità per il 
soggetto inadempiente. 

Tutela della Privacy 

La Commissione è sensibile alla privacy dei soggetti terzi attraverso l'adozione delle più idonee 
precauzioni e misure di sicurezza in materia di trattamento dei dati personali e/o sensibili raccolti. 

In conformità alla legge applicabile, è vietata qualsiasi indagine sulle opinioni, le preferenze, i gusti 
personali e, in generale, la vita privata dei Soggetti terzi. 

È altresì escluso, fatte salve le ipotesi previste dalla legge, di comunicare/diffondere i dati 
personali senza preventivo consenso dell'interessato; sono quindi necessarie regole per consentire 
il controllo, da parte di ciascun Soggetto, delle norme a protezione della privacy.  

Computer e mezzi di comunicazione 

Ogni soggetto destinatario è tenuto ad adottare le misure necessarie per assicurare la sicurezza 
del proprio computer e di qualsiasi voicemail o parola di accesso. Nell'utilizzo delle password 
bisogna attenersi alle seguenti regole: 

- assicurarsi di scegliere una password non scontata, per esempio non utilizzare il proprio 
nome o cognome; 

- assicurarsi di modificare la password almeno una volta ogni tre mesi; 

- non dare la propria password a nessuno all'interno e all'esterno della Società, né 
documentarla rendendola accessibile ad altri. 

Tutte le informazioni elettroniche delicate, confidenziali o riservate devono essere protette da una 
password. Se per un qualsiasi motivo si crede che sia a rischio la propria password o la sicurezza 
del computer del Società i mezzi di comunicazione, compresi i computer, voice mail o e-mail, 
bisogna cambiare immediatamente la password e comunicare l'accaduto al proprio diretto 
superiore. 

Uso di sostanze stupefacenti e alcoliche 

Tutti i componenti della Commissione devono contribuire personalmente e promuovere e 
mantenere un clima di reciproco rispetto nell'ambiente di lavoro. Sarà considerata consapevole 
assunzione del rischio di pregiudicare tali caratteristiche ambientali, essere trovati o trovarsi sotto 
l'effetto di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o di sostanze di analogo effetto nel corso 
della prestazione lavorativa e nei luoghi di lavoro. 

Conflitto di Interessi 

I Soggetti Destinatari del Codice devono evitare pertanto situazioni di conflitto di interesse, tra 
attività economiche personali o familiari e mansioni ricoperte nella Commissione, che possa 
intaccare la loro indipendenza di giudizio e di scelta. 



In caso di possibile conflitto di interessi, occorre in primo luogo inoltrare un rapporto tempestivo 
e completo di esso a chi di dovere. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo possono 
determinare conflitto di interesse le seguenti situazioni: 

- avere interessi economici e finanziari anche attraverso familiari; 

- accettare regali, denaro, omaggi o favori di qualsiasi natura da persone, aziende o enti che 
sono o intendono entrare in rapporti con la Commissione; 

C. CRITERI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON LA COLLETTIVITÀ 

Regalie e benefici 

È espressamente vietata alcuna forma di regalo che possa anche solo essere interpretata come 
eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia o comunque diretta ad acquisire 
trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile alla Commissione. In 
particolare, è proibita qualsiasi forma di regalo elargita a funzionari pubblici, o a loro familiari. Tale 
regola di condotta riguarda sia i regali promessi ed offerti, sia quelli ricevuti. Si evidenzia che per 
regalo si intende qualunque tipo di beneficio. 

Sig. Pepe Marco (Presidente) 

Dott. Maurizio Di Blas (componente} 

Avv. Anna Maria Bruni (componente) 

Sig. Giuseppe Fortunato (componente) 

Dott. Vincenzo Longobardi (componente) 

Sig. Annunziato Bonaparte Zavettieri (componente) 

Sig. Giuseppe Fortunato (Segretario) 


	CODICE ETICO
	PREMESSA
	Legalità
	Onestà e correttezza
	Riservatezza

	Rispetto della dignità delle persone e pari opportunità
	Sicurezza, salvaguardia della salute e condizioni di lavoro
	Lavoro individuale e di squadra
	Responsabilità sociale
	2. CRITERI DI CONDOTTA

	Tutela della Privacy
	Sig. Pepe Marco (Presidente)
	Dott. Maurizio Di Blas (componente}
	Avv. Anna Maria Bruni (componente)



